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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 27.07.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA, UNA COSTOSISSIMA CHIMERA CHE HA SUCCHIATO FONDI ALLA MANUTENZIONE DEGLI ALTRI PONTI

Solo pochi giorni fa l’amministrazione comunale di Venezia aveva avuto l’ardire di annunciare una grossa festa per la futura inaugurazione dell’ancora erigendo Ponte di Calatrava, mentre i lavori per poterlo terminare non solo sono in ritardo di anni, ma addirittura appaiono fermi da alcuni mesi e in più su di loro pende un ricorso al Tar per un contenzioso fra le ditte che hanno vinto gli appalti che non si scioglierà certamente prima di settembre. E mentre l’ordinaria e la straordinaria manutenzione degli altri ponti cittadini segna preoccupanti carenze.

Infatti sul fatiscente Ponte dell’Accademia, che avrebbe meritato di certo maggiori stanziamenti di danaro pubblico in vista di un suo rifacimento, iniziano ad avvenire, come temevamo, i primi incidenti pesanti ai passanti, a causa di un piano di calpestio che definire in condizioni pietose è poco (nonostante sia stato da poco meno di un anno ufficialmente ristrutturato!)… E che dire delle colonnine e delle balaustre di moltissimi altri ponti cittadini ancora vistosamente imbragate ed in attesa di restauro, con buona pace dei blitz di Striscia la notizia e degli ormai antichi esposti del sottoscritto?


Ma anche lo storico ponte di Rialto meriterebbe urgentemente cure ed attenzioni, al pari di quello della Paglia, pesantemente fessurato, dopo i pesantissimi e discutibilissimi lavori che stanno stravolgendo l’area marciana (con effetti estetici veramente estremi, come ad esempio quel piccolo toboga che si è creato sul lato verso il Palazzo Ducale per consentire l’accesso agli scalini).


Possibile che un minimo di umiltà ed una buona dose di mea culpa non si riescano a trovare in quel di Ca’ Farsetti? Possibile che i cittadini, oltre alla jattura di una pessima amministrazione passata e presente che si manifesta quotidianamente in lavori pubblici inefficaci che sembrano monumenti allo spreco del pubblico denaro della Legge Speciale, debbano anche subire la beffa della retorica di assessori che incredibilmente annunciano, sulla falsariga di quella per la Torre dell’Orologio, feste per celebrare lavori pubblici eseguiti in ritardo, in modo discutibile e con costi finali enormemente gonfiati rispetto ai preventivi, come quelli per il Ponte di Calatrava, la cui reale posa rimane ad oggi ancora una costosissima chimera? Possibile che nessuno ora si ricordi di quando il Sindaco Cacciari annunciò trionfante, dieci anni fa, l’imminente costruzione del nuovo quarto ponte sul Canal Grande a costo zero, regalo elargito dal munifico architetto Calatrava alla città? Un ponte che, invece, se mai sarà terminato e se mai riusciranno le fondazioni a sorreggerlo, sarà costato quasi dieci milioni di euro, e soprattutto si rivelerà all’improvviso un tassello urbanistico attorno al quale non si è ancora colpevolmente pensato quale viabilità costruire, che modificherà (in modo non politicamente pensato e guidato) l’economia di zone importanti della città storica?


E di certo i tardivi annunci contro le ditte che solo fino a poche ore fa si erano incensate per l’artistica realizzazione del quarto ponte sul Canal Grande non contribuiscono a dare credibilità all’amministrazione comunale veneziana…
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